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Adriano Sansa 
candidato sindaco dei progressisti a Genova 

«La mia sfida per un Comune dei cittadini» 
«Dopo tanti tentativi di cambiare ora mi sembra che 
1 occasione ci sia davvero Si può governare con i 
cittadini, in modo trasparente e facendo rispettare 
le leggi» Parla Adriano Sansa, ex pretore d'assalto e 
candidato sindaco a Genova della coalizione pro­
gressista La sfida contro la Lega e i problemi di una 
città che deve affrontare una grave crisi dell appara­
to industriale e dell occupazione 

- DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO LEISS 

•a l GENOVA Ricordate i «pre-
ton d assalto» Adriano Sansa e 
Mano Almenghi' t ra il 1973 
esplodeva lo «scandalo dei pe 
troll» Ministri pagati dagli in­
dustriali in cambio di leggi ^ie­
ne di sconti e favori Per un 
momento due magistrati poco 
più che trentenni diventano ' 
eroi dell Italia che chiede pulì 
zia L Italia che comincia a in­
vocare per bocca di Pier Pao'o 
Pasolini quel Grande Processo 
al Palazzo che si celebrerà so­
lo ventanni dopo a Iengento-
poli Sansa e Almenghi vengo­
no fermali «Contro I archivia­
zione di quell indagine da par­
te della Commissione Inqui­
rente - scrive oggi nel suo «cur 
ricUum» Adriano Sansa - mi 
sono battuto con scritti e di­
scorsi subendo per questo nu­
merose inchieste disciplinari» 
Quell ex giovane pretore di 
ventato procuratore aggiunto 
pochi mesi fa oggi a Genova è 
il candidato a sindaco di uno 
schieramento progressista che 
comprende il Pds i Verdi Al­
leanza democratica i socialisti 
del rinnovamento la Rete i 
pensionati Un sindaco del 
•nuovo» sull onda di «mani 
pulite» Il solo che può farcela 
- si dice a Genova - contro 
tonda montante della Lega ^ 

Dottor Sansa, pensa ancora 
a quel suo «assalto» contro I 
potenti? Come lo vede a di­
stanza di vcnt'annl? 

Penso che già allora era emer­
so abbastanza chiaramente il 
qu iclru di una corruzione mul 
to vasta Non solo per la quan 
liti ma per la natura della de 
viazione del potere pubblico 
Che serviva se stesso del tutto 
certo di avere garantita I impu 
nità 

Tangentopoli era già stata 
fondata? 

Non e era forse la diffusione 
attraverso le tangenti sugli ap 
palli che ha scoperchiato I in­
chiesta milanese Ma il fatto 
che le leggi atti di massima ri 
levanza pubblica divenissero 
oggetto di un mercato pnvalo 
a beneficio dei partili era la 
prova di una malattia rovinosa 
biada un punto di vista morale 
e politico sia da quello dello 
sperpero di risorse Per avere 
100 milioni da dare al patito i 
ministri concedevano migliaia 
di miliardi di regalie ai petro 
lien Se I opinione pubblica 
1 avesse capito fino in londo 
forse si potevano risparmiare 
veni anni di erosione del dena-
roe della moralità pubblica 

Lei parla di partiti corrotti. 
Tutti I partiti? <yl 

I partiti di governo Del centro­
sinistra Ricordo i nomi dei mi 
lustri coinvolti Andreotti natu­
ralmente E poi Preti Ferri Val 
secchi Ferran-Aggradi forse 
non li ricordo nemmeno tutti 
Non e che prendessero soldi 
per se Li facevano versare alle 
segre'ene di partito O ai gior 
nali di partito Ricordo anche il 
nome del presidente dell In­
quirente che si asteneva scm 

pre contribuendo ali insab 
bianiento Mino Martinazzoli 
Ricordo anche che cominciai 
a usare con titubanza la paro 
la «regime» SI quella parola 
grave definiva un sistema in 
cui era impressionante la ga 
ranzia di impunità 

Quell'inchiesta Uni nel nul­
la? 

Ne e sopravissuta solo una 
parte che riguardava una raffi 
nera di Meli li Qualche indù 
striale e stato condannato Me 
lo ha detto un magistrato di 
laggiù che ho incontrato a Hi 
renze pochi giorni fa 

«Mani pulite» l'ha vissuta co­
me una rivincita? 

t stata la conferma di quello 
che avevo intravisto allora So 
no cambiate le leggi Non e e 
più I Inquirente Ma soprattutto 
0 cambiata 1 aria II voto il voto 
degli italiani e stato importan 
te C credo che nel determina 
re 1 opinione pubblica abbia 
influito anche la situazione di 
cnsi economica Se c e la di 
soccupazione la povertà la 
gente prova ancora più sdegno 
per la dissipazione dei soldi 
dello Slato Ho capito che i 
giudici finalmente ce I avreb 
bero fatta Sono s'ati anche 
fortunati ali inizio trovando 
prove e nscontn precisi Anche 
noi avevamo trovato gli asse 
gin firmati documenti inoppu 
gnabili Ma il paese e cambia 
lo molto cambiato Lo dico 
con ottimismo 

Lei dottor Sansa, ha ma! fai 
topolitica? 

No mai I guardi che molte 
vo'te mi e stato proposto di 
candidarmi mi e stato offerto 
un seggio in Parlamento Ma 
ho sempre pensato che un giù 
dice deve fare il giudice e non 
fare politica 

Come mai ora ha cambiato 
idea? 

Pc»r il momento che stiamo vi 
vendo Dopo tanti tentativi di 
cambiare ora mi sembra et e 
1 occasione di un cambiumen 
to ci sia davvero Soprattutto 
per le possibilità che offre la 
nuova legge per 1 elezione di 
retta dei sindaci Si può gover 
nare coi cittadini senza passa 
re per le trattai ve e le media 
zioni dei partiti Le forze della 
coalizione che mi sostiene ap 
poggiano una persona che 
non ha mai fatto parte di nes 
sun apparato politico lo non 
sarò rappresentante di una 
parte Semmai di una parte 
maggioritaria della citta Que­
sto mi consentirà per esem 
pio di avere rapporti con i din 
genti comunali senza condì 
zionamenti di partito Di bai 
termi per scelte urbanistiche 
serva sottostare agli accordi 
tra le lobby In modo (raspa 
rcnte F facendo nspettare le 
leggi I-a politica oggi è deva 
stata e ha bisogno di essere ri 
costruita 

Non le fa paura il potere al 
tualc della magistratura? 
Non è un problema della de 
mocrazia se le speranze del 

buon governo sono tutte 
nelle mani di un giudice? 

Oggi la magistratura ha una 
funzione molto importante e 
accresciuta Marion credo che 
SIA andata al di là dei compiti 
i h' k i; p irtf ngono sp t ^ un 
eccesso di potere penso che 
sia un fenomeno transitorio 
Se io accetto la scommessa di 
fare il sindaco e come giudice 
mi metto in aspettativa è per­
d io riconosco 1 importaiua e 
la grandezza della politica So 
che e 1 arte più diflicile E vor­
rei contnbuire a ridargli tulta la 
dignità di una politica che non 
valica la legge 

Per questo è necessario, co­
me lei ripete cosi spesso, 
che I partiti non Intervenga­
no più nella gestione della 
cosa pubblica? Il sindaco di 
Torino Castellani ha detto di 
avvertire un vuoto pericolo­
so tra se e la città. 

Sono contento che mi faccia 
questa domanda Non vorrei 
creare un equivoco Pensoche 
i partili nella democrazia siano 
fondamentali per la proposta e 
per la formazione del pcsona-
le politico Canali di nutrimen 
to di idee e di programmi per i 
loro delti Se non fosse cosi 
davvero ci sarebbe il rischio 
della solitudine e dell isola 
mento per chi governa Ma 
non devono intervenire nella 
gestione dell amministrazione 
Questo e fondamentale se non 
vogliamo ricadere nei vecchi 
VIZI II ruolo dei partili può es 
sere import intissimo Ma non 
devono essere confuse le re 
sponsabililà 

Parliamo un po' di Genova, 
delie sue idee per questa cit­
ta difficile. E la capitale per 
eccellenza dell'industria 
pubblica Ora la parola d'or­

dine è' privatizzare tutto. 
Sta qui 11 futuro della città? 

La predominanzadel pubblico 
a Genova si sta rivelando una 
risorsa nschiosa anche perchè 
è quasi I unica nsorsa Sono 
prcoccup ito Ma non credo 
che la presenzi pubblica sia 
destinata a scompanre Si ndu-
ce ma può essere ancora ra­
gione di nequilibno Del resto 
non tutto ciò che è pubblico è 
inalato L Ansaldo fa utili L'EI-
sagvabene la Marconi anche 
Alla Fincanlien lavorano atti 
vamente più di mille persone 
Certo molte nsorse di iniziati­
va privata devono essere atti­
vate Penso soprattutto al por­
to Sa cosa mi dicono le donne 
che incontro nei mercati' «Fac­
cia qualcosa per il porto» Ma­
gari hanno i manti in cassa in­
tegrazione e pensano che una 
soluzione dei problemi di Ge­
nova sia 11 nel porto È un sug-
genmenlo del buon senso 

Da quanti anni U porto a Ge­
nova viene vissuto come 
un'occasione perduta? Un 
luogo di eterni, statici con­
flitti? Lei crede che oggi ci 
siano le condizioni di un ri­
lancio? 

Forse st Anche se bisognava 
cominciare 20 anni fa Nel frat­
tempo altn porti come La Spe­
zia e Savona sono cresciuti di 
più e vorranno giustamente 
conservare i loro traffici Ma 
Genova coi nuovi impianti di 
Voltn ha una grande poten 
zialità mediterranea da sfrutta­
re 

Portuali, armatori, Consor­
zio autonomo del porto, vor­
ranno e sapranno coglierla? 

Un tempo e era la rigidità della 
Compagnia dei portuali che 
oggi mi sembra un pò cam 

biata L infeudamento del 
Consorzio a un solo uomo e a 
un solo partito (il Psi n d r ) E 
imprenditon non sempre illu­
minati Oggi non è che il porto 
non lavon Ma questa attivila 
va bene p e r c h i c c g i à Nonva 
bene per le esigenze di lavoro 
della città Mi hn molto sorpre­
so il latto che il sindaco negli 
ultimi anni non andasse più al­
le assemblee del porto II Co­
mune la Provincia, alcune cit­
tà padane ne fanno parte di di­
ritto Dobbiamo tornare ad es­
sere protagonisti del rilancio 
del porto Che appartiene a 
tutta la città a un intero pezzo 
d Italia 

Un altro ormai antico pro­
blema di Genova è U degra­
do del Ponente Industriale. 
Lei da che parte sta: con chi 
difende le acciaierie e le In­
dustrie Inquinanti rimaste, 
in nome dell'occupazione, o 
con chi vuole la salute e il ri­
sanamento ambientale? 

Il Comune dovrà saper fare 
una politica di rtequilibno del 
la città Nel Ponente si concen­
trano le attività sideurgiche il 
porto petroli, le raffinene Atti 
vita inquinanti e a r senio in 
un lemtono gravemente disse 
slato Sicuramente il primo 
obietfvo è il risanamento am 
bientale A Cornigliano vicino 
ali ex Italsider, e è un inciden­
za altissima di tumori Gli indi­
ci di emissione vanno nportati 
con rigore nei limiti della leg­
ge L azienda dell Industriale 
Riva deve fare i necessan inve­
stimenti E bisogna anche dar­
gli il tempo di misurarne la 
competitività Ma non sono 
d accordo con la decisione 
della Regione di stabilire già 
ora un penodo di 15 o veni an 
ni Ci vogliono controlli ngoro 

si Se va bene 1 acciaiena può 
rimanere anche di più Se va 
male, allora è meglio che se ne 
vada prima Ma la cosa più im­
portante è favonre alternative 
produttive pulite-.Ci sono aree ' 
pregiatissime E l'occupazione 
non pu*'essere*c,onsiderata 
una variabile qualsiasi Non sa­
rà una città più salubre quella 
abitata da persone senza lavo­
ro i it 

Nel vastissimo centro stori­
co genovese ci sono patri­
moni artistici preziosi. Strut­
ture architettoniche e spazi 
recuperati al degrado nel­
l'ultimo decennio. Però l'I­
dea di città turistica vagheg­
giata Intorno alle «Colom­
biane» è fallita. E1 «carrug-
Si» fanno notizia per le risse 

ci commercianti contro gli 
Immigrati neri. 

È vero che i tanti musei di livel­
lo europeo il palazzo ducale 
il nuovo teatro dell'opera, so­
no ancora un tesoro nascosto 
poco accessibile Questa città 
si pensa ancora troppo come 
soltanto il luogo delle fabbn-
che e del porto Non siamo 
nemmeno nusciti a organizza­
re un offerta integrata per i cro-
censti che amvano qui con le 
navi dei Costa Genova che è 
cosi bella può essere invece 
anche una città turistica Po­
trebbe essere ancora più bella 
se il nsanamento edilizio nel 
centro storico potesse esten­
dersi Perchè per esempio 
non abolire I lei per quei pro­
prietari che nstrutturano le 
proprie abitazioni magan con 
agevolazioni sostenute dagli 
enti locali' 

Può essere accogliente una 
dita che si riscopre razzi­
sta? Che ha I vicoli medievali 
presidiati dai carabinieri? 

Non ci credo al prevalere degli 
umori razzisti su cui cerca di 
soffiare la Lega Genova è una 
antica città di mare dalla tradì 
zione cosmopolita Se nel cen 
tro storico esìste un problema 
di ordine pubblico ebbene è 
giusto affrontarlo Chi spaccia 
droga o commercia in auto 
mobili rubate va perseguito 
bianco o nero che sia La que 
stione degli immigrati nasce 
anche da una innaturale con­
centrazione in queste zone 
che in futuro può essere evita 
ta Non è vero che da noi ci sia 
no più stranien che in altre cit 
tà italiane o europee Anzi ce 
ne sono di meno I flussi mi 
gra'on di quest epoca del resto 
non possiamo governarli dal 
Comune E io comunque sono 
convinto che dobbiamo di 
spora alla buona accoglienza 
in termini di servizi di isiruzio 
ne di sanità Ho fiducia nella 
cultura dei miei concittadini 

La sua campagna elettorale, 
in termini organizzativi e di 
immagine, è diretta da quat­
tro •professioniste» È un ca­
so che siano tutte donne? 

Una è una mia cara amica vi 
Cina di casa I-orse non è un 
caso Sono tutte persone gio 
vani con figli animate da un 
grande entusiasmo dalla vo 
gliadicambiare 

Proporrà qualche donna an­
che nella giunta che ammi­
nistrerebbe con lei la città'' 

I nomi li farò tra pochi giorni 
Ho qualche contatto ancora in 
corso Posso dirle che ci sarà 
certamente una donna In un 
r»c,o che ritengo molto un 
portante per il cambi juicnto 
la gestione del personale F 
una donna molto esperta di 
cui ho grande stima 

Fondi elettorali 
Si deve dire no 

alla mini-sanatoria 
ADRIANA VICNERI 

F i piacere che i giomal si siano accorti pur nel 
I affollamento di notizie spi-vso drammatiche del 
lavoro f ilio alla Camera nel Ix ne e nel ni ile per 
disciplinare le campagne elettorali Dire campa 

mmmm^^ glia elettorale significa in realta disciplinare mate 
ne divese ira loro molto distanti e tutte nuove o 

quasi con 1 occhio alla riforma elettorale she ha introdotto il 
sistem i uninominale e quindi il confronto diretlo tra candida 
ti uno solo dei quali si aggiudica 1 unico seggio dnl colleg o 

Non bastavi più una norma (tra I altro mal fatla) che* pre 
scrivesse di dichiirare e rendere conoscibili contributi (ed 
eventualmente servizi; ricevuti per la campagna elettorale 
Occorrevano regole per avsicurare un confronto tta le linee 
politiche dei cindiditi non tra le loro diverse polenzianla 
economiche Obiettivo ambizioso li pirite almeno lenden 
ziale tra i punti di partenza ("vitando altresì c h e - i n i s sava 
di limiti ai contributi che si possono accetlire - un singolo 
candidato possa essere sostenuto da un unico linanzialore i 
diventare cosi sua proprietà e non libero rappresentanle dei 
cittadini 

Neppure erano sufficienti le poche nonne in materia di 
propaganda elettorale inserite nell ì legge sull e lezione diretta 
dei sindac i Disciplinare soltanto L parila di condizioni nell u 
so degli spazi di propaganda messi a disposizione dalle reti 
elevisive e lasciare piena libertà alle singole emittenti di so 

stenere propri candid iti e partiti nei trenta giorni di campa 
gna elettorale avrebbe significato da un lato aite-rare quella 
pariti nei punti di partenza di cui si è detto dall altro e oliseli 
tire il perseguimento di i no scopo strettamente «privalo a 
chi attraverso I uso di un bene pubblico se irso I etere e in 
grado di manovrare un potente mezzo di eonv incimeiito 

Lobiettivo di impedire per quanto possibile le e impagli! 
elettorali miliardarie hi prodotto da un I ito le norme che vil­
lano certi lipidi propaganda soprattutto le levisiv i d ili altro i 
tetti di spesa sia per i candidali sia per i partiti Con ogni v in 
colo conseguente per rendere elfeltiva 1i possibiliO di con 
trollo 

L interesse ali i genuinità del convincimento e-lettor ile ceni 
sigliava di introdurre una disciplina generale dei sondaggi 
che consentisse di r iggiungere quell obiettivo senza jx-naliz 
zare trop|X> I attività nel periodo di maggior richiesta Si e tro 
vaia la soluzione consentendo di commissionare i sond ujgi 
elettorali anche nei trenta giorni di campagna clctlorile ni i 
vietandone la diffusione negli ultimi quindici giorni In ogni 
caso si è ganntila al pubblico la possibilità di controllo sulla 
serietà e reale consistenza del sondaggio attraverso la cono 
scenza di ale uni essenziali elementi intorniativi 

Infine il tanto discusso contributo alle s,x*se eie Morali ip 
positamente esc'uso da'l abrog ìzione con referendum 
qu indo i promotori ne formularono il quesito Le polemiche 
quindi possono lenersi soltanto sullecifre sono tropixjelev i 
te e nascondono quindi una quota di puro e semplice fin m 
ziamenlo' Si | ìcciano un pò di conti e ne Iragg ino li colise 
guenze 

V i 0 da essere soddislutti9 Va delle1 Iranc ime nli 
e bel ì chiusura del teslo alla Camera (ora ritorn ì 
il Senato) ha lasciato I imaro in bocca 1 ulto e io 
dieuisi edetto e tllrooiicora richiedeva un seno 

„ ^ ^ ^ sistema sanzionatomi che si e potuto introdurre 
soli into per 11 disciplin ideila propaganda i li ,(c 

r ile II lavoro fatto per ottenere il riconoscimento di l'cuni 
pnncipi per dare maggior efficacia e rigore alla legv,e nel suo 
complesso rischia di essere v inificato da un i maggior in/ i 
che ha voluto consumare una sua personale vendetti nei 
confronti dei giudici almeno per il luturo costrue lido sanzio 
ni pecunime amministrative e organi speciali di controllo 
mettendo in conto anche la decadenz i d illa canea di p irl i 
mentare pur di tenere 11 magistratura penale fuori de Ila por 
t i 

Non pensiamo tanto i quella miseria che produce un i mi 
ni sanatoria per il passato consistita nell aver previsto la rivo 
lutazione della cilra di cinque milioni che costituiva dal 19M 
il limite per 1 obbligo d dichiarazione dei contribuii eie ttorali 
cosicché chi h i ricevuto dieci o dodici milioni s ir i relroaltiv i 
mi nte assolto Autorevoli giudici avevano già ritenuto que II il 
lecito depen ìlizz ito Ci siamo opposti m i non ne I icci imo 
un dramma 

Assai più seria e la questione se re gole nuove o rinnovati 
introdotte per impedire I inquinami rito delle c a m p a n e e li t 
(orali posvino essere* assistile soltanto da un i sanzioni ani 
niinislrativa anche* se irrogai i da una .intoni i indipendente 
come se si trattasse di infrazioistrada'i Va può se ri ime nte il 
frontare questioni di tale peso un Pari inii'iilo che legiferi sul 
11 propri i canii 7 Ancora si può ,x*nvire di sostituire t« n i t 
s di infrazioni più grivi la sanzione pen ile* con quell i diele 
e idenz i d illa carica |xisto che la pronuncia dell i deeaden 
z.i dovrebbe esse-re affidata ali i stesvi Camera di ipp irte ne n 
/LÌ con tulli i rischi di succe*ssiv i ge*stione |x>lilica9 DIVI rsi s i 
re bbero le'considerazion se fosse st ito possibile - in 11 t**mpi 
stretti non lo permettono - affid ire qu' sto compito id illrc 
orgmocostitu/ion ile come 'a Corte 

Sia ehi irò li tangente rest > un re ilo 11 sanzioni \n n ile 
della le gge del 1171 resta come restano i re ili di falso comi 
zionc e roncuss une Ma si sono deci issate le nonne sull ì 
spelto linanziano delle e impagnc elettorali e I rigu ird ino 
I lunazione di principi eostiluzion ili a quelle che rigo! un i 
rap|xirti Ir i puhblie ì ìmminisli ìzionee citt idini Tutto ci un 
d i cvamo pur di te*n< re 11 niagistr ituri pe n ile lunt e1 ili i di 
se iplin idei comportamenti de i pollile: ne I moni, tu , udì li 
e ito que Ilo di II le imp ignud i ! e r ile 
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